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Forte Belvedere. �iorentina di 37 anni precipita in un canalone. Nel 2006 un incidente analogo

2caîalca ilmurettoe cade�iì
muore il �iornodel compleanno
qVeronicaLocatelli
stavafesteggiandocon
amici.Unvigilante��o
cercatodifermarla�

StefanoBrogioni
stefano.brogioniPepolis.sm

■ all'euforia del giorno del
suo compleanno, al quel volo di
ottometri dalla cimadei bastio-
ni. alla festa alla tragedia, nel
giro di pochi secondi. Un atti-
mo, unpasso azzardato o chissà
cos'altro, e áÙ anni dopo quel ±�
luglio del ±¦Ùæ, il destino si è ri-
preso;eronicaLocatelli.

U#A ;�4A SP�AAA4A apparen-
temente senza un perchq e una
stagione compromessa per il
Forte 	elvedere, fiore all'oc-
chiello dell'estate fiorentina -
giàsegnatodalsanguediungio-
vane turista romano, morto
precipitando dalla sommità
delle mura il tre settembre del
æ÷÷Ú - e che marted� sera ospi-
tava la “prima” dellamostra del
fotografo avid La Chapelle.
Sarebbe stato proprio questo
evento ad attrarre ;eronica, ar-
tista-regista di cortometraggi e
compagna di un musicista, a
convincerla a festeggiare il suo
compleanno proprio al Forte
	elvedere. Intorno amezzanot-
te si è staccata per° dal gruppo
diamiciesièdirettaversoilpra-
to, sul lato opposto della zona
barches'affaccia sulgiardinodi
	oboli. Èunazona scarsamente
illuminata, delimitata da un
paio di transenne. &ltre il cam-
minamentoc'èunmurettopoco
piùaltodiunmetro, inunpunto
in cui la sagomadi pietra forma
una “U”. Sotto il vuoto. Un gio-
vane della sorveglianza, un ca-
merunensedi æ¦anni, Stephan,
ha raccontato alla polizia di
averla vista avvicinarsi e di aver
gridato. «�o visto che si dirige-
vaverso il camminamentoeche
aduncertopuntohascavalcato.
�o cercato di richiamare la sua

3Il �orte	elvedere
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La procura indaga sul buio
la polizia analizza un filmato

isposto sequestro
■ ■ Laprocurahaaperto
unÎinchiestaedisposto il se-
questrodell'interoForteBel-
vedere.Tra lequestioni che
verrannoesaminatedagli in-
quirenti c'èquella relativa
allÎilluminazionenellÎarea in
cui èavvenuto l'incidente
dovegià il á settembreæ÷÷Ú

mor� LucaRaso,un turista
romanodiæ÷anni. Forse la
salmasaràsottopostoal-
l'autopsia. Lapolizia svolge-
ràgli accertamenti per rico-
struire ladinamicadel fatto.
Traquesti, lÎesamedelle im-
magini registratedaalcune
telecamere. Ieri sonostati
senti parenti eamici.

attenzione, ma lei ha oltrepas-
sato il camminamento perime-
trale e non trovando più appog-
gio è caduta nel vuoto». Si è fer-
mata dopo circa otto metri, in
un'ansadelbastionealto inquel
puntomoltodi più. Subito si so-
no messi in moto i soccorsi. Al
Forte è arrivata un'ambulanza
della Croce 1ossa, oltre a una
volante della questura e aimez-
zideivigilidel fuoco.Ladonnaè
cadutasbattendo la testa. Intor-
no all'±.�÷, i medici che hanno
tentato invano di rianimarla
hanno dovuto constatare il de-
cesso, causato, con ogni proba-

bilità, proprio dal trauma cra-
nico. #el frattempo la serata è
finita, i frequentatori sono stati
fatti allontanare. Ma qualcuno
giura di aver visto «una ragazza
che camminava sul muretto».
Forse non era in sèÇ Amici e fa-
miliari non vogliono sentir par-
larenèdialcol,nètantomenodi
suicidio. Secondo il pm di tur-
no, Gintoli, si tratta di una tra-
gica fatalità, ma forse si farà
l'autopsia. Ieri, una triste pro-
cessione tra casa di ;eronica, in
CorsoTintori, e l'abitazionedel-
lamadre, aCampodiMarte, do-
veè stataesposta la salma.■
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La rabbia e le lC]ri�e
Veroni]C lCÕ]iC un îuoto
��rCunC]reCtiîCd CîeîCîitClitIgCîengere�.6nCîitC¹er lÐCrted lC�uÕi]CdgirCîC
}il�eClleÕtiîC�oÕtre.�li C�i]igellC rCgCõõC¹re]i¹itCtCgCl�orte lC ri]orgCnoe
genun]iCnoc �Non]ÐerCno trCnÕennednqÕegnCli gi ¹eri]olo�diClaraDÐAcunto

�
rano tutti l� per lei,
per festeggiare il
compleanno della
“Cicci”, cos� la chia-
mavano i suoi amici.

Il ±� luglio, ;eronica ha com-
piuto áÙ anni e ha deciso di
festeggiare al Forte 	elvedere.
L� c'era la musica, che tanto
amava, una mostra fotografica,
ma soprattutto c'erano tutti i
suoi amici. E poi, in una man-
ciata di secondi, la fine, dopo
un volo di umetri. Ieri mattina,
i suoi amici, scioccati e con gli
occhi pesti, si sono ritrovati a
piangere la sua morte. Incre-
duli. Poche ore prima ;eronica
era con loro, si stavano di-
vertendoc era la sua festa. Sor-
riso aperto e vitalità da ven-
dere. Eccola ;eronica Locatelli.

Una vita fatta di passioni. I
film, l'arte. Aveva realizzato va-
rie mostre con video instal-
lazioni. Pubblicizzava tutto su
un sito. E poi c'era la musica.

�L SU& F�DA#AA4&,Marco, chi-
tarrista, e i suoi amici ruo-
tavano tutti intorno a un grup-
po, i Tellmama. 1iusciva a con-
ciliare tutto con un lavoro al-
l'universitàc aveva un contratto
da tutor a scienze della for-
mazione. «Ma era un'artista»,
precisano con forza i suoi ami-
ci. «Era piena d'iniziative, ave-
va una mente sveglia, non è
una maestra, ma un'artista. E
poi era cordiale, entrava subito
in sintonia con le persone».
Una laurea in lettera, un po'
d'insegnamento, prima all'asi-

lo e poi alle elementari, ma
soprattutto l'arte. Ieri mattina,
le prime indiscrezioni sulla sua
morte hanno ferito gli amici
che quella notte erano con leic
«Chiariamo subito una cosa -
dicono con la voce rotta dal
pianto e dalla rabbia - Lei non
era ubriaca, non beveva, aveva
la gastrite. Aveva mangiato un
gelato e bevuto acqua. #on
aveva scarpe con il tacco, ma
sandali rasoterra». E poi la
rabbia cresce quando i suoi
amici provano a ricostruire la
tragedia. «Era buio, non c'era
una transenna, nq un segnale
di pericolo - raccontano - Cre-
diamo si sia trattato di un er-
rore di percezione, forse pen-
sava che oltre quel muretto,
alla stessa altezza del prato,

non ci fosse il vuoto. È ac-
caduto anche l'anno scorso,
nello stesso punto». Si abbrac-
ciano, sfiniti. Parlano al cel-
lularec «�ai saputo, ieri sera
era con noi e poi...», ma non
riescono a parlare. E anche le
lacrime sono finite. La palaz-
zina in Campo di Marte di-
ventameta di dolore. Lamadre
ha voluto che la salma di ;e-
ronica fosse portata l�, a casa,
per accudirla ancora un po'. È
senza voce e senza più forze. Il
fidanzato è sotto shock. «È sta-
ta con noi - raccontano due
amiche - ma passava da un
gruppetto di amici all'altro. Poi
si è allontanata per raggiun-
gere Marco. E non l'abbiamo
più vista».

CÐ�1A tanta gente l�, possibile
che solo il buttafuori abbia vi-
stoÇ «;ogliamo fare un appello
a chi pu° aver visto qualcosa -
chiedono gli amici - #on è
possibile che nessuno abbia vi-
sto nulla con tutta la gente che
c'era». ;eronica viveva da sola,
a due passi da Santa Croce. Si
era trasferita in quell'appar-
tamento nel '¦u. #ella stessa
palazzina vive la zia. «L'avevo
vista due sera fa. Com'era bella.
Era piena d'impegni. Mi aiu-
tava a fare le faccende, la spesa.
Che dolore, non ci credo». Tra
poco sarebbe dovuta andare a
Londra, «aveva tutto pronto».
&ra non resta che il ricordo. ■

3;eronica,dettaËlaCicciÌ:
eraunaragazzaallegrae
pienadi interessi.A fianco, lo
strapiombo incuitcaduta

 'appelloc�
hihavisto
vistoqualcosaparli.Non
èpossibilechenessuno
sisiaaccortodinulla,con
tuttalagentechec'era�
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Procura.Per la morte di un 20enne, il rappresentate di “3eatro Puccini” è accusato di omicidio colposo

Nel2006 il precedente
�Unprocessoper l'ad�

Le reazioni. �mmediata ordinanza del sindaco �omenici: chiusura temporanea della struttura

Il �ortec�iudedopo la tra�edia
scatta l'inda�ineamministratiîa
qLasolidarietàdel
primocittadinoallafa�
miglia:profondosgo�
mentoesincerodolore
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3Il �ortedi sera

3Il punto incuitmorto1aso
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complesso »la proprietà è del
demanio e la concessione in
mano al Comune¼ è al momen-
to nella disponibilità della Coo-
perativa Archeologia che ha
vinto la gara per il progetto
“Forte di Belvedere 200u Cine-
ma JMusica”. Mentre si atten-
de di capire il sindaco esprime
«profondo sgomento e sincero
dolore» ai familiari di Veronica
Locatelli e assicura che «da
parte dell’amministrazione co-
munale sarà fatto ogni passo
necessario per accertare fatti e
responsabilità». Addolorato

�manueleBaldi
emanuele.baldiPepolis.sm

■ Il Forte Belvedere chiude
le porte. Una decisione imme-
diata, senza temporeggiamen-
ti, presa quando il dolore per la
morte atroce di Veronica è an-
cora caldo. Palazzo Vecchio il
giorno dopo è scosso, la secon-
da tragedia nel giro di due anni
piove come un macigno sull'a-
nima. Inquieta e disorienta.

&1A� �L 4�"P&D� F�1"A1S� e
di capire. Così, nella tardamat-
tinata di ieri, il sindaco Leonar-
do Domenici ha firmato l'ordi-
nanza che dispone la chiusura
temporanea dell'area. Il prov-
vedimento ordina «l'inibizione
dell’accesso al pubblico nel
complesso di Forte Belvedere
fino alle valutazioni che saran-
no ritenute opportune da parte
dell’Amministrazione». In più
dispone «un’indagine ammini-
strativa sulle condizioni gene-
rali di svolgimento di iniziative
aperte al pubblico al Forte di
Belvedere e su quelle specifiche
della notte scorsa».
4utte sospese le attività.

Dell’indagine amministrativa,
che dovrà concludersi entro il
á0 agosto, è incaricato il diret-
tore della direzione cultura. Il

�irenze

■ Per la morte di Luca Raso,
il giovane romano che la notte
del tre settembre del 200Úmorì
dopo essere precipitato dalle
mura del Forte Belvedere c'è un
imputatoper omicidio colposo.

S� 41A44A di Lorenzo Luzzetti,
legale rappresentante di “4ea-
tro Puccini”, l'associazione che
si era aggiudicata l'organizza-
zione degli eventi estivi. «Im-

prudenza, negligenza e inosser-
vanza delle norme tecniche e
contrattuali in materia di sicu-
rezza e agibilità di luoghi aperti
al pubblico», scrive il pm�iulio
Monferini nella sua richiesta di
rinvio a giudizio nei confronti
dell'art director. Presto ci sarà
l'udienza preliminare. Ma il
tragico decesso di Luca Raso,
permolti aspetti, costituisce un
precedente rispetto alla morte

di Veronica Locatelli avvenuta
l'altra notte in un punto poco
distantedaquello incui il 20en-
neperse la vita.Duranteunase-
rata, il turista romano - che era
aFirenze in vacanza assiemead
alcuni amici - cadde in un fos-
satoacausadell’oscurità chegli
impedì di distinguere gli spazi
vuoti presenti tra i cammina-
menti del forte rinascimentale.

P�1 0U�S4& "&4�;& l’accusa
ritiene che non vennero osser-
vate le normative relative alla
sicurezza dei luoghi aperti al
pubblico. In particolare, il pm
ha ritenuto che le aree del Forte
nonfosserosufficientemente il-

luminate e che pertanto Luca
Raso avvicinandosi al bastione
da cui cadde non si fosse accor-
to, a causa della scarsa visibi-
lità, del vuoto oltre il muro di
cinta. 2ubito dopo l'incidente,
la Procura dispose tutti gli ac-
certamenti del caso: tra questi
ancheunaverificadello statodi
illuminazione dell’area dove
avvenne l'incidente e la regola-
rità dei cartelli che prescrivono
di non sporgersi dal parapetto.
I cartelli in realtà, al Forte ci so-
no. «Non sporgersi dai bastio-
ni» e «Non sedersi sui parapet-
ti». 2ono scritti anche in lingua
inglese e illuminati dai faretti
durante lanotte.■2TE.	1&.

anche l'assessore alla cultura,
�iovanni �ozzini . «Dopo
quanto accaduto ogni altra co-
sa passa in secondo piano - dice
- Finché l'inchiesta non confer-
merà che tutto era in regola il
Forte resterà chiuso».
Nella tarda mattinata di ieri

gli antichi portoni del Forte
erano già sbarrati. I turisti,
ignari di tutto, gironzolvano
sotto gli enormi bastioni. C'era
luce nell'aria, quasi sembrava
impossibile che poche ore lì si
fosse consumata la tragedia di
Veronica. ■

�Piì ¹rotezioni�

Parla Agostini »Pd¼

■ ■ ��giustogarantire
l'aperturaal divertimentoe
utilizzodelleparti pië
suggestivedella città � ha
dettoSusanna�gostini ºPd»
maè indispensabile che
tutte le strutture, amaggior
ragionequellepiëantiche,
venganodotatedi opportune
protezioni�.

2plendore
e lacrime

■ ■ Il FortediBelvedere,
teatrodella tragediadella
scorsanotteediunaltrasi-
mileappenadueanni fa, è
unadelledue fortezzedella
città.Daqualcheestate l'a-
rea, chevantaunaffaccio
praticamenteunicosulla
città, èapertaanchedinot-
teconmusicae feste.
Fu realizzato tra il ±�¦÷e il
±�¦�pervoleredel�randu-
caFerdinando Ide'"edici,
figliodiCosimo I.
Adifferenzadell'altrettan-
toconosciutaFortezzada
Basso, chesi trovanel cuo-
redella cittàe lacui costru-
zione fu iniziata inunmo-
mentostoriconelquale i
"edici, appena ritornati
dopo l'ultimacacciatae il
lungoassediodi Firenzedel
±�æ¦, volevano innanzi tut-
todifendersidalle tensioni
cittadine, il Forteaveva
molteplici scopi.Anzitutto
proteggere lasededelgo-
verno,PalazzoPitti, la zona
suddellacittae l'areadel-
l'&ltrarno. Lacostruzione
era ingradodasoladidi-
mostrarecon tutta lapo-
tenza"edicea.Per il�ran-
ducaerapoiun rifugiosi-
curo incasodi sommosse.

4elefono
055.275�.6á0

sms
á�6.á665.¦52

e-mail
}irenõeQil}irenõe.it

�l Firenze
.



17 Luglio 2008 25

La convenzione. Palazzo Vecchio aveva delegato agli “�rchelogi” per la vigilanza sui frequentatori

Sicurezza e incolumità pubblica
ecco i compiti della
ooperativa
q�lessandriº�n»pre�
paraun'interrogazione:
�!al'illuminazioneera
adeguataÆ�

�irenze

3I bastionidel�orte	elvedere
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■ Nella convenzione stipu-
lata tra ilComunediFirenzee la
CooperativaArcheologia, vinci-
trice della gara per il progetto
“Forte di Belvedere 200u Cine-
ma JMusica”, si fa esplicito ri-
ferimento anche anche alla si-
curezza dell'area. Nell'articolo
� si legge che «la cooperativa si
impegna ad assumere la re-
sponsabilità della buona con-
servazione degli spazi utilizzati
e a realizzare le manifestazioni
previste nel rispetto delle vi-
genti norme in materia di pub-
blico spettacolononchédiquie-
te, igiene, sicurezza e incolumi-
tàpubblicadettatedalle vigenti
disposizioni di legge e dai re-
golamenti del Comune». Un
compito da svolgersi «acqui-
sendo, ove necessario, le auto-
rizzazioni previste e rispettan-
do le eventuali prescrizioni del-
la competente 2oprintendenza

edellaCommissioneProvincia-
le di vigilanza, per il pubblico
spettacolo». Al punto � dello
stesso articolo si fa anche rife-
rimento al «documento relati-
vo ai Piani di Emergenza ai sen-
si delD.M. �Ú¦del 20Û0�Û1¦¦2 e
analisi dei rischi ai sensi delDe-
cretoLegislativo. u1Û0u».

#�LLÐACC&1D& si passano poi
in rassegna i punti cardine le-
gati al rispetto delle regole. Re-
cita l'articolo á che «prima del-
la consegna degli spazi e dei lo-
cali del Forte le parti dovranno
procedere congiuntamente a
mezzo di tecnici di propria fi-
ducia, ad effettuare un sopral-
luogo sullo stato dei suddetti
spazi e luoghi, nonché sullo sta-
to degli impianti elettrici,
idraulici e tecnici e redigerne il
relativo verbale». Procedura
necessaria ad appurare che, si
evince sempre dal documento,
determinati spazi del Forte
«siano perfettamente agibili al
pubblico inogni loroparte».Al-
la Cooperativa anche i compiti
di vigilanza: «2onoa caricodel-
la Cooperativa tutti gli adempi-

menti egli oneridiogni tipoche
derivano o potranno derivare
dalla realizzazione del progetto
e, pertanto, l’amministrazione
comunaleèdaritenersi liberata
daqualsiasi responsabilità civi-
leepenalechepossasorgeredal
mancato rispetto delle norme
di legge edei regolamenti».
«2u questo tragico episodio

faranno chiarezza la magistra-
tura e le forzedell'ordinemare-
sta il fatto che si tratta del se-
condo caso in quasi due anni».
Così il consigliere comunale di
An, 2tefano Alessandri com-
menta la tragedia del Forte di-
cendosi scettico sull'indagine
interna disposta dal sindaco
proprio in virtùdel fatto che già
nella convenzione siparladi ve-
rifiche preventive. Alessandri
presenterà un'interrogazione
per sapere «a chi era stata af-
fidato il servizio di sicurezza e
con quali procedure», «quante
persone erano state incaricate
di vigilare sulla sicurezza nella
zona dove è avvenuto l'inciden-
te» e «se tutte le zone di libero
accesso erano sempre adegua-
tamente illuminate». ■E.	ALI

4elefono
055.275�.6á0

sms
á�6.á665.¦52

e-mail
}irenõeQil}irenõe.it

�l Firenze
.


	Pagine 1 da ilFirenze
	Pagine 20-21 da ilFirenze
	Pagine 23 da ilFirenze
	Pagine 25 da ilFirenze

